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Siccome il paragone col legno finisce presto, allora ecco
l’affermazione: per fare una bella foto ci vuole una
bella macchina fotografica. Balle: per fare una bella

foto ci vuole un bravo fotografo. Balle: per fare una foto
ci vuole la buona luce e un bel sog-
getto. Balle: per fare una foto ci
vuole l’ispirazione… e potremmo
andare avanti per ore scomodan-
do gli opinionisti di turno. Ora, da
amante praticante della fotogra-
fia analogica e digitale, ivi com-
presa la stampa in camera oscura,
mi permetto di dire che per fare
una bella foto occorre un bravo fo-
tografo che ritragga un bel sog-
getto opportunamente illuminato da una bella luce, me-
glio se in un momento di ispirazione (del fotografo, del
soggetto o di entrambi). Paragone Hi-Fi (senza ripetere
tutte le balle di cui sopra): la macchina fotografica è l’im-
pianto, il fotografo è la musica o il musicista. Il soggetto

è l’ascoltatore, in qualche modo è lui protagonista prima
e spettatore poi della bella foto, no? Rimangono da piaz-
zare la luce e l’ispirazione. Quest’ultima è dell’artista e se
mettete su Schubert o Miles Davis ne avrete, ma la luce

la danno gli accessori: cavi, strego-
nerie per il bel suono e condizio-
natori o ciabatteria. Anzi, direi che
oltre alla luce questi dispositivi
fanno l’effetto Lightroom… Scet-
tici di tutto il mondo prepariamoci
ad assistere al cambio di ascolto
ad opera di strumenti alieni.

DESCRIZIONE
Faccio fatica a riempire un para-

grafo intero con la descrizione di una scatola, ci vorreb-
be Proust e anche lui andrebbe in difficoltà. Di fatto que-
sto condizionatore è di aspetto massiccio e tuttavia gra-
devole, piuttosto imponente (sarà alto circa tre unità rack)
e solidissimo. Anche il peso è notevole, ma d’altronde den-

Così diceva la famosa canzoncina-filastrocca di Sergio Endrigo, per poi culminare in un pan-
teistico “per fare tutto ci vuole un fiore”. Il Powercond di queste pagine è il nostro fiore, ma
non è che sia necessario per fare tutto, piuttosto aiuta a fare molto. Insomma leggete e svelo
il mistero...

di Dimitri Santini

PER FARE UN TAVOLO 
CI VUOLE UN FIORE

CONDIZIONATORE DI RETE
POrTENTO AUDIO POWERCOND MKII

(...) devo riconoscere che il
Portento Audio Powercond MKII è
una di quelle cose che fanno la
differenza fra il bello e il bellis-
simo.



tro c’è parecchia roba… Sul frontale ci sono solo i tre re-
lais (uno generale e due assegnati ad un gruppo di pre-
se ciascuno) e un generoso display che a me è piaciuto mol-
to e che si occupa di fornire le tre principali indicazioni:
stato dei due gruppi di prese (ON/Standby) e tensione
di rete effettiva momentanea. Il fluttuare continuo della
cubitale cifra del voltaggio è effettivamente un po’ epi-
lettico, ma ci dice chiaramente il grado di stabilità del-
l’erogazione di energia elettrica. 
Nell’esatto momento in cui ho visto l’oscillazione tra i 230
e i 239 V sono immediatamente tornato con la memoria
ai rari momenti in cui faticavo a trovare i punti di lavo-
ro delle valvole dei miei amplificatori autocostruiti, sbal-
lando sempre la tensione anodica di almeno una trenti-
na di volt…
Nel posteriore, oltre alle sei prese Vimar, c’è un interrut-
tore di tipo “rocker” che funge da main switch. Critica mi-
nima: l’orientamento delle prese fa sì che sia impossibi-
le usare un cavo con presa a 90° senza sacrificare la pre-
sa vicina. So già che state pensando che chi compra un ac-
cessorio come questo usa di sicuro cavi Hi-Fi con prese
“dritte”, ma per onestà va detto. Notevolissimo il cavo di
alimentazione Musica Power Link, con connettori di tut-
to rispetto ad entrambi i capi: da solo viene venduto a 439€,
ma se lo prendete in bundle con questo distributore di rete
il prezzo scende a 299€. Un acquisto quasi obbligato!

TECNICA
Sento dire che dispositivi come questo possano far “se-

dere” un finale di potenza o un amplificatore integrato
qualora non riescano ad erogare i picchi richiesti dai tran-
sienti più impegnativi. D’altra parte per avere corrente
“pulita” (non nel senso ecologico del termine) a qualche
compromesso bisogna pur scendere e Portento Audio ri-
tiene di aver quadrato il cerchio in tal senso. Il filtraggio
principale, quello che blocca le spurie ad alta frequenza,
per intenderci, è posizionato in parallelo ad entrambi i due
gruppi di prese: si chiama PAF (Portento Audiophile Fil-
ter) e non ci è dato di sapere com’è fatto, ma la sua col-
locazione garantisce l’assenza di cadute di potenza dovute
a compressioni dinamiche.
Per le sorgenti digitali, più sensibili ai disturbi in radio-
frequenza, ci sono le ultime due prese del secondo grup-
po, sulle quali insiste un filtro EMI/RFI per ciascuna. A
voler esagerare sull’ultima Schuko c’è persino un tra-
sformatore di disaccoppiamento (il limite è però di 150 W)
per accogliere sorgenti come PC a basso consumo. Que-
sto tipo di dispositivi può infatti esso stesso generare di-
sturbi all’interno della rete.
Il tutto è controllato da un processore che visualizza le in-
formazioni di cui sopra. Comunque se avete paura di per-
dervi transienti & Co. è possibile dotare l’apparecchio di
una presa IEC C20 da 16 A allo scopo di aumentare la mas-
sima potenza supportata a 3680 W - contro i 2300 di tar-
ga.

ASCOLTO
L’ascolto critico di questo Powercond è iniziato casual-
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